
ANNO i n i - N. 47,: Pro^usnii l'educailone e 1' orBanizjazione nriijtiana; dj«ita-<|i«¥i8nlj» «, Jlalla :c!&is«. i<s'u>"iff«i. ;vO^!io.̂ ,:'24vN vei)ii)ra;"r8ia 

DOPO It CONGRESSO 
Hi Goiigresso Cattolico Diocesano che 

ift 4Tuto luogo-l'altra, settimana in Udi-
ao, ka preso delie deliberazioni ohe non 
devono , rimanere sulla carta, ma essere 
«esse, in pratica. ; * ; 

Riassumiamo te deliberazioni più im-
pqrtanti; • , 

in ogni parrocchia si fondi, se non 
c'i £ià, una associazione cattolica ; 

si aumentino gli abbo'nameiiti al Cor-
He/e del Friuli, e deWsi Nostra Bandiera; 

si istituiscano le sezioni del Segre-
latato del Popolo, ove gli ascritti sono 
più di 25 e si moltiplichino gli iscritti ; 

In ogni confune entro il Dicembre si 
fondi la commissione elettorale cattolica. 

Questi i deliberati che il cattolico friii-
lano cosciente deve mettere in pratica. 

E come si fa? 
Colla propaganda. Ogniino nel suo pae-

<« deve farsi apastolo della buona causa. 
Quali sono i bisogni: più gravi del paese ? 
Quale l'istituzione cattolica che farebbe 
più bene? Uria cassa rurale? Una società 
di mutuo soccorso? Un comitato acquisti? 
Una assicurazione bovina? Ebbene parla­
tene coi vostri amici, coi .conoscènti, perr 
auadete'i, fate entrare nelle loro teste, le 
vostre idee. ; Poi scrivete o fate scrivere 
dil vostro sacerdote alla Direzione Dio­
cesana, perchè vi mandi una persona com­
petente a gettare le basi dell'istituzione. • 

Nel vostro paese ci sono emigranti? Per­
suadeteli a iscriversi al 'Segretariato d^l ; 
Popolo. ' • 

Soiip tante le occorrenze : in cui si piiò 
aver bisogno dell'assistenza di questo Uf-
tcio, che ora deve divenire come una as­
sociazione di emigranti per la mutua as­
sistenza. 

Quanti non sono, di cattolici, in un pae­
se che leggono giornali anticleridali. Hb-
bcae è vostro compito, o bravi cattolici, 
persuaderli ad abbonarsi al Corrière del 
Friuli, che gli operai e pìccoli proprietari 
possono avere per •uiia lira al mese. E' 
un giornale che ha tutte le notìzie, fresche, 
lìronté; fa la barba a tutti. 

'E' quel che più monta, è cattolico, di 
buoni principi. Fate abbonati tra le buo­
na famiglie alla Nostra Bandiera. 

Ogni buon cattolico poi, unendosi ad 
altri due 0 tre può costituire la commis-
sioiie elettorale e mandartve la relazione 
alla Direzione Diocesana. La commissio­
ne elettorale cat^tolica — lo,ripetiamo -^ 
devesprgere presto; éntro il 4 dicembre. 

Le prossive elezioni decideranno se 
l'Italia debba o non debba essere cristia.-
na per l'avvenire ; se il matrimonio dovrà 
essere 0 no indissolubile ; se i padri po­
tranno conservare il più nobile ed augusto 
dei loro diritti — quello di educare i pro­
pri figli ; — ognuno, vede quindi quanto 
importante è la preparazione elettorale; 
come è indispensabile questo primo passo; 
entro il 4 dicembre ogni comutìe abbia la 
sua commissione elettorale cattolica. 

La libertà Mia scuola, 
Fino a pochi mesi fa, almeno, erano i 

«omuni che aveano il diritto di nomina dei 
maestri, e in certi, buoni comuni non si 
tolleravano insegnanti atei. 

La massoneria non fu contenta e fece 
presentare dal Governo alla Camera la 
fattiosa legge Daneo-Credaro che toglie la 
scuola ai comuni per faria amministrare 
dallo Stato. Questa legge fu votata da 
tutti i deputati friulani, ricordatevelo 0 
elettori I 

E mentre la si faceva passare come una 
buona legge perchè toglieva ai comuni 
maggiori spese scolastiche, ora si accor­
gono gli ingenui che questo non è vero. 
L'altro giorno si riunivano a Firenze molti 
sindaci della Toscana per protestare con­
tro questa, turlupinatura. 

Che cosa domandano i cattolici? 
Domandano che ai padri sia permesso 

,far istruire i propri figli in quella scuola 
pubblica o privata che meglio loro aggra­
da; che negli esami siano in pari condi­
zioni scolari di scuole pubbliche e scolari 
di scuole private. Che il governo sussidi in 
proporzione degli aluuni sia le scuole pub-
.bliche che le scuole private. 

In argomento così importante, ritorne­
remo su. 

Non v'ha dubbio ormai che le prossune 
elezioni politiche si combatteranno sopra 
.la base della libertà della scuola. 

I candidati si divideranno su questo 
terténo, su questo' problema che è uno dei 
piiù vitali per l'avvenire della Patria.. 

.Ma quanti sono i cattolici che intendo­
no che cosa sia libertà della scuola? 

In Italia c'è quella belila cosa, in'se, che 
è; l'istruzione obbligatoria. 

.Ogii! fandiuUo ha l'obbligo naturale di 
istruirsi e ' qijest'obbligo , è sancito dallo 
Stato che ne .facilita l'esecuzione. 

•Ma-il guaio comincia; q^uando si obbli­
gano i genitori a mandare il fanciullo in 
una scuola senza Dio, ove si' bestemmia, 
magari, s'insultano la Seiligione e le cre-
4enze dei geùitori. I genitori che sono re­
sponsabili dell'cddicazione,e degli atti dei 
figli minorenni anche di fronte alla legge, 
dovrebbero essere liberi nella Scelta dei \ 
maestro e della scuola. 

Invece i poveri, perchè non. hanno mez- ' 
Zi, sono costretti a mandare alla scuola i 
pubblica anche se ànticristianai dai tal ì 
maestro anche se,ateo fe corruttore, ciò 
che hanno,di più caro, il,miglior Ìdro te­
soro: il figlio. E' così che la,gioventù s i ' 
rovina, diventa miscredente e corrotta. i 

E' cosi che la scuola, la quale dovrebbe 
educare oltreché istruire, diventa focolaio 
di miscredenza e di corruzione. 

i l Tangclo del la Domeuica. 

Con questa domenica termina l'anno li­
turgico, cioè l'aitnò delle funzioni della 
chiesa, ché'iricomincia còlla priiha domeni­
ca d'avvento, cioè oggi otto. E sia nella 
prima che nelVultima domenica dell'anno 
ecclesiastico il Vangelo della Messa reca 
le profezie che il Signore ha fatte sulla 
distruzione di Gerusalemme e sulla fine 
del mondo. 
Per questa vota fermeremo la nostra consi­
derazione sopra una espressione uscita dalla 
bócca di Gesù nel descrivere gli orrori del­
la fine di Gerusalemme. Predicendo adun­
que la distruzione della città santa. Gesù 
dava questi avvertimenti; coloro che si 
troveranno nella Giudea fuggano ai mon­
t i ; quegli che per caso sarà su! solaio non 
scénda abbasso per prendere qualche cosa 
di, suo; così quelli che saranno sorpresi 
dagli avvenimenti nei campi, non si fidi di 
correre a casa a prendere le sue vesti. Guai 

' alle donne pregnanti e a queìli che hanno 
al braccio bambini lattanti, perchè saranno 
impossìbiitate a fuggire. Perciò pregate 
perchè non avvenga ciò d'inverno, in cui 

E male avrebbero fatto di poi,à ragiona­
re: Abbiamo pregato, abbiamo falito del 
bene, e tuttavia j la; tribolazione-è.'venuta ; 
è inutile far .dgi.ljene; è inutile ..pregare! 
Essi certo non rt^f ìonar.ono, così; perchè, 
fra l'altroiera la profezia del.salvatoreidi • 
mezzp.;,ina'quanti, e a',tórtofoggidì, lascia-' 
no di fare.JI.bene e la .preghiera aiiennan-
do che tutfo è inutile. Se il fare il bene 
umanamente non,appfòda.a nulla, provoca 
l'intervento miracoloso dèlia, inisericordia 
di Dio; se la preghiera nbn ottiene l'allon-
tanamÀto : della tribola^:i,one,tùtta'viia la 
abbrevia e la rende più,-sopportabile.-

/i Ruùriea leli i ipraiit 
Le distrazioni : degli operai. 

Sono distrazioni .die non si dimentica­
no cosi facihiiénte, distrazioni'òhe riesco-
no abbastanza dolorose quando succedo­
no. • •• 

L'altro ieri l'operaio C. G. da Ciseriis 
che viaggiava verso Pontebba per recarsi 
a Villacco, appena giunto a Pòntafel si 
accorse di aver smarrito il'; pórtàinònete 
che ' conteneva la sómma di 200 corone e 
20 lire. 

Questa settimana; l'operaio G. G. da . 
Racchiùso presso Faedis, che rimpatriava 
dall'estero, alla stazione ài Villacco si vi-
d^ alleggerito del portamonete e ins ieme 
del biglietto ferroviario ; e trovandosi 
senza un centesirnodqvstte marciare . a 
piedi'alla volta di'Póntelìba,, "' 

Giorni addietro l'operaio A., da. Ovaro 
addormentatosi in sala d'aspetto alla sta- . 
zione di St. Michael nel Sténermark smar­
rì il Àotes con 100 corone., 

Altro operaio da Rive d'Arcano, prove­
niente dall'Ungheria, ha smarrito tutto ji 
guadagno della stagione. 

Uno reclama di aver dimenticato :1 
baule, l'altro di aver perduto il biglietto, 
l'altro il passaporto e via dicendo. 

Tutti costoro sono buona gente che a 
forza , di sudori e di sacrifici veramente 
.degni di ammirazione risparmiano quel 
po' di denaro che loro basta a vivere con­
tenti colla famiglia, buona, gente che del 
denaro.e,di altre cose di valore vengqij.Q" 
improvvisamente privati. '̂ ' 

Ma, il tale operaio mentre gli, veniva 
rapito il denaro, dormiva; laddove altri 
vegliano. 

Tizio, era alquanto alticcio e non sa 
; . , . , • , » • • 'Olle gli sia stato tolto il portamonete, 
le giornate sono brevi o,di .sabato m cui Caio'viaggiava colla testa nel fagotto ed 
r.: ..uri +n..c nn.^n ..Timminn f.rnnrì*» cara . . ^ " . . : . . _ . ° . 

cento erano i sacerdoti che.'.à'Veyanp; eoa 
raggiri,, e - non pocbi in" buoiia fede, accet­
tata la "pensióne; ' • •• '; 

Secondo quanto pubblica ì\ Corriere ifJ-
taUa, il nunièrò::déi-:sace'rdoti? pÈrsistenti . 
nell'errort et è ridotto ancor più. • • 

: Diióirca'3600, sacerdoti, ijuaati me conta­
no tutte le; ^diocesi poMoghesi, quelli che 
non sono ancora 'in 'règola' coi loro vescovi 
saranno' appena duecento: ;ed;è da notare 
•che per. pateoéhi.i di questi,'i; supetiori.ec-
clésiastici - non ihanno ;perduto la speranza 
di richiamarli,:"còii. prudenza, .sulla buona 
via . , ' / . ;;,''.-'i,r'', 

Il numero adunque dei cosidetti;sacerdoti.' 
ribelli di cui tanto si; fanno forti le; pubbli­
cazioni massoniche, finp ad agitare lo 
spauracchio dello scisma, diminuirà ancor 
di più. " ;-

Mandano da Sondrio : -r- Al ttostto Tri­
bunale" si è. svoi'to ; uno dei tanti pi-ocèssi 
elencati da} sotto-segretario Falcioni alla 
Carnara, quando l'on^ 'Fovini ha svolto la 
sua famosa interpellanza per protestare 
contro il-regirtie dieccezidnè; instauratosi 
in Valtellina. E ancora oggi dobbiamo 're­
gistrare una' assoluzione, il che dimostra 
con quanta leggerezza spno imbastiti't fa­
mosi processi, che dovevano dipingerci agli 
occhi dell'Italia come dei ribelli alle patrie 

si può fare poco cammino. Grande sarà 
allora la tribolazione quale non fu dal prin­
cipio del mondo, né mai sarà. 

Ed ecco la fras.e di Gesù, sulla quale 
dobbiamo fermare la nòstra attenzione: 
«Se non fossero accorciali quei giorni, non 
sarebbe uomo restato salvo; ma quei gior-

1' ni di tribolazione verranno diminuiti in 
grazia degli eletti, dei buoni». 

\ I tatti diedero pieno avveramento alla 
i profezia di Gesù: quando Tito nell'esercito 
! romano assediò Gerusalemme — ci raccon-
i ta uno storico ebreo, Giuseppe Flavio, —' 
I i cittadini divisi in opposte frazioni si as-
; saltavano e si uccidevano tra loro; i ze­

lanti, insediatisi nel tempio, seminavano 
la strage nelle case e per le vie della città ; 
sotto gli stessi tetti in una famiglia le con­
tese finivano in omicidi;, la mancanza di 
viveri riusciva ^ ' produrre l'orrore che si 
cibassero di carne umana; le madri degli 
stessi loro bambini ; presa la città il Tem­
pio ed i migliori edifici vennero rasi al 
suolo ; tutta la città fu un lago di sangue 
perchè di 3 milioni d icittadini 'tutti peri­
rono, tranne centomila mandati schiavi in 
Egitto e in 'iltre Provincie, 

Quei giorni di tribolazione però furono 
abbreviati perchè Gerusalemme era assai 
fortificata, e l'Imperatore Tito non sapeva 
darsi ragione del come fosse caduta così 
presto. La ragione però l'avea data Gesii 
Cristo; quei giorni erano stati abbreviati 
da Dio in grazia degli eletti. 

Quanto ci fa pensare, o fratelli, questa 
semplice aifermazìone di Gesù Cristo! 
Quanto dovrebbe far pensare coloro che 
vedono il male e dicono : E' inutile, per 

ignora i particolari del furto che lo ri­
guarda. 

Sono ; distrazioni dolorose queste, ma, 
francamente, pur compiangendo le pove­
re vittime ii più delle volte non si sa se 
più deplorare la dabbenaggine, la stordi­
tezza di questi operai, oppure la malva-
,gità dei 'borsaiuoli. 

Ripetiamo ancora una volta per quelli 
che vogliono intendeci : Cari operai, at­
tenti, attenti ai vostri denari acquistati 
con tanti sudori, non commettete tante 
deplorevoli distrazioni. 

Il nostro Missionario. 
Sabato scorso di passaggio per Pon­

tebba, fu a visitare il nostro Ufficio di As­
sistenza D.. Nat.tle Longo. La sua -visita 
ci riusci oltremodo gradita perchè,già da 
gran tempo ci sono noti i suoi sacrifici 
che egli sostiene per i nostri operai al­
l'estero. Alle nostre richieste gli operai 
stessi ebbero per lui sempre parole di am-
inirazìone e di lode. 

Pontebba 21 - 9 - 912. 
' G. Paolom. I 

©rianelli eli JPep© 
I lettori ricorderanno quale impressione 

abbia suscitato la notizia che il' governo 
portoghese aveva dichiarato essere otto­
cento i sacerdoti che avevano accettato la 
pensione governativa, e che essi erano al­
tresì disposti a riunirsi in Chiesa nazionale. 

-Un primo esame della lista pbblicata con 
_, _ , _ tanta aria-di trionfo dal governo, fatta dai 
quanto ijène "noi facciamo il male non" lo vescovi, provò che il governo aveva ordito 
possiamo arginare, per quanto preghiamo un grande trucco per impressionare il pub-
i castighi di Dio verranno egualmente, blico e sorprendere la buona fede. 
Guai se i buoni, gli eletti di Gerusalemme, Nella lista infatti figuravano nomi di 
avessero pensato come costoro, guai se morti e. di persone affatto sconosciute nelle 
non avessero fatto del bene e pregato I diocesi alle quali dalla pubblicazione del 
Quei giorni di tribolazione non sarebbero governo erano state assegnate, 
stati abbreviati. Si potè cosi stabilire: che solo cinque-

li processo d'oggi ha chiamato alla ri­
balta degli imputati il; sacerdote Monti e 
suor Sgaretti di Tirano, accusati di appro­
priazione indebita. 

Dalle risultanze processuali è balzata ni­
tida l'innocenza degli imputati e;l'origine' 
politica dell'accusa. 

La sentenza che mandava assolti gli im­
putati è, s'tal;a accolta con i'vivo senso di 
soddisfazione. 

In tal modo l'enorme montatura avver­
saria cade a tutto vantaggio della verità 
e degli uomini che lottano, coi metodi della 
più scrupolosa onestà. 

K € •stant!;Ri>poìì. 
Forse in settimana i bulgari entreranno 

in Costantinopoli. La guerra ebbe giovedì 
una sosta perchè Bulgaria e Turchia trat­
tavano per una possibile pace. Ma avendo, 
imposto la Bulgaria che i Turchi abban­
donassero l'Europa, tranne Costantinopoli, 
la Turchia decìse di continuare la. guerra. 

Il colera miete- 2000 vittime al giorno 
neireserci'to turco. 

I serbi occuparono in settimana, con uria 
spaventosa ,battaglia, Monastir, e fecero 
prigionieri 40,000 turchi, compresi tutti i 
generali. Altri 40.000 fuggirono, ma fùr,pn6 
sorpresi dai greci a Florma. I,serbi e i 
greci fecero un bottino di materiale da 
guerra per 50 milioni ! 

Ormai è assicurata, per volere delle Po­
tenze, l'indipendenza dell'Albania, che la 
Serbia voleva assoggettare a sé, per- avere 
uno sbocco sul mare Adriatico. Pare così 
scongiurata -una guerra della Serbia col-
l'Austria,, che, più interessata delle altre 
Potenze, intimò Li libertà dell'Albania.^ 

Sembra che le Potenze europee pensino 
ora a occupare la. Turchia Asiatica. 

l e l i c o m p e n e al ya lorse 
al c adu t i ne l l a g u e r r a l ib ica 

Oltre al soldato Panghin di Zoppola, di 
cui demmo cenno domenica, furono decora­
ti i seguenti soldati friulani caduti nella 
fuerra libica: 

Mosè Zaghis di Azzano X cadde mor­
talmente ferito a Psitos.il 16 maggio (me­
daglia d'argento). ; ^ 

Massimo Bacciiiello da Latisana morto 
a Misurata l'8 luglio. Durante l'avanzata 

'si slanciò avanti per primo noncurante del 
fuoco nemico, finc'nè fu raggìun'to da una 
palla (medaglia d'argento). 

Lorenzo Traccaiielli da S. Vito al Ta-
gliamento, caporale nel 2.0 granatieri. Con 
calma ammirabile diresse il - fuoco della 
propria squadr? mentre indicava al repar­
to il nuovo appostamento rimaneva colpito 
spirando pòco dopo. Bir Tobras 19 dicem­
bre IQII (medaglia di brnzo). 

Giuseppe Galussi da Codroipo morto a 
Bengasi il 19 ottobre (medaglia di bronzo). 

Fedele Sgra/utti da Lestizza morto alle 
due Palme il 12 marzo (raed. di bronzo). 

Fediirico Venturini da Pozzuolo caduto 
a Mesri il 23 ottobre (medaglia di bronzo). 

Gino Del Fra t ; da Palmanova caputo 
a Mesri. 

Pietro Marion! dell'artiglieria da Mon-
'; tagna da Forni di Sotto morte a Koefl» 
' (med-iglia di bron-«o) 

.1 frutti .deiHr^Diizazionè 
;..^A C A S T E L F R A N G C V E N E T O . • 
Nei territorio di Castelfranco ; regna ; B« J 

vivo fermento tra i:cOntadini organizzati 
;nel ! sindacato cattolico. ;;;• ; •• '' .;': ' 

Le càuse è le fasi dell'agitazione sono ^ 
esposte dal massone '.<, Veneto » (certo .non 
sospetto di eccessive simpatie-; per, le or­
ganizzazioni cattoliche) il quide è costretto 
a dare dèlia vertenza un resoconto che di­
mostra - come sia'giusto il'movimento ini­
ziato e'come;debba augurarsi'che un éenso 
dì umanità induca i proprietàri; a conside­
rare 1 contadini come gente che ha diritto, ; 
almeno, a .non morir di fame.- Ecco cosa 
scrive il;cVeheto»:. ; - • ' ; ' ' ; • • ; / ; ! ; ' 

« A Castelfranco; Veneto da più di un 
anno si; sonò costituite in quel territorio !e 
famose legh^ .clericali, fra-i contadini al. fi­
ne di avanzare ai proprietari piroppste di 
miglioramento ; cìi patti colonici e di tute- ; ' 
lare in generale gli ; interessi ; della classe. / 

•s Avanzate le domande dal comitato del-: 
le legh^, alcuni, proprietari, concessero; i 
miglioramenti richiesti, altri, stimando .ec­
cessive le pretes.e dei contadini, decserò lo 
«'stati! quo ». Ne seguirono alcuni conflitti 
di non; gra-vè entità che furono sollécita-; 
mente composti. ' -,; 

< I .proprietari in questione; dichiararono 
ai contadini esigènti la diiidetta di finitaUo-; 

..cazione per' l'i,i 'Nq.vembire; Ma ;ia lottarsi 
è ora accesa aspramente specie fra i nu­
merosi contadim di ;Castions di Loria, di­
pendenti dagli eredi del senatore; Manfri», 

,e altri di Treville aille dipendenzè'del conte 
Venézze e dei fratelli Savianè. Per man-

' càto accomodamento i proprietari intima­
rono _lo .sfratto a numerose .famiglie, le 
quali mai pensando'che proprio si ;dovesse 
giungere a questo non si provVedèttero di 
casa e di terreno e perciòben 2500 perso- ; 
ne si troveranno presto nella miseria; : 
, «Per tale fatto -il fermento in quelle' 

campagne è vivissimo poiché è assicurato 
agli sfrattati la solidarietà di tutti gli pr-
ganizzati del sindacato cattolico; dei con-

' tadini che sono oltre óoni i la i quali, si, af­
ferma, nei giorni degli sfratti dai vicini 
paesi è più sjiecialmente dalla provincia di 
Padova, si porteranno in territorio, di :Ca-; 

( stelfranco*. . 
Gli sfratti però furono sospesi mercè, 

l'intervento del deputato Judri: ora pare 
si possa ottenere giustizia. 

• .. A RIMINL 
Dopo lungo lavoro : i contadini sostenuti 

dai cattolici hanno potuto, perchè tutti 
compatti, ottenere un pattò colonico che 
per tutto il riminese che legalizza tutt? le; 
buone consuetudini e toglie tutte le cattive. 

Ne diamo- qualche saggio. 
La direzione della colonia è al locatore, 

ma per le introduzioni delle nuove culture 
è necessario un preventivo accordo col 
conduttore. Per il bestiame, rimane la con­
suetudine per cui spetta provvederlo inte­
ramente al padrone. E' però tolto il fitto, 
0 gìogatico che rappresentava, in derrate, 
un forte frutto del capitale, ed è sostituito 
dalla compartecipazione a metà della spe­
sa per l'assicur.azione bestiame e finché la 
assicurazione non sia possiliiVe da L. 0.50 
per ogni roò lire di capitale bestiame ri­
sultante dalla media delle stime fatte al 
principio e alla fine dell'anno. 

I prodotti sono indistintamente a metà, 
come pure è a metà 'utile del bestiame, men-

, tre la perdita di questo, causata .da morte, 
è tutta a carico del padrone. 

Gli attrezzi ordinari del lavoro, riman­
gono .a carico del contadino, meno gli at­
trezzi p e r l a cura della malattìa delle vite 
che saranno a metà. 

Sono fissati compensi speciali per l'uva 
(L. 0.50 per q.le sulla metà del cento pro­
dotto) ; per il frumento (L, 0.40 per q.le 
sulla m'etàdel prodotto) ; pel pomo^loro 

' (lire 0.25 al q.le in tutto i! prodotto). 
Sono abolite le giornate di lavoro obbli­

gatorio e in caso che il contadina si pre­
sti, sarà retribuito alla mano con !.. 3 .se 
senza, bestie, con L. 4 colle bestie. 

E' gratuita la concessione della casa che 
sarà rtelle condizioni volute dalle leggi sa-

, nitarie. 
i E' obbligatorio il libretto colonico e ' i 
' conti saranno tassativamente liquidati ogni 
' .inno; 
' In attesa della tstituzione dei probiviri 



-.àgritóif,'S'iiitó'dòttò/lUstiffi^^ 
to ciié definifà- inappellabilmente' ogni dl-

•'.veftenzaV ''• ''-•"••'-••;,.."''?••?••;:'•'•'•; 
^Queste -sono' le vittorie, ;cleil?organiziti- : 

zione: ma.'dei nostri contaìlini quanti lian-
no sentito: il bisogno di unirsi in federa^ 
zione?... .-, •.'. : • 

i l friBÉfl (ioB Paizzi Jiijalo «ai sopì 
Al TorrUsaò di Crema è giunta lina let­

tera da Dcrna del cap. P. Mariani, nella 
quale si lamenta il silenzio che si fa, dai 
giornali, itìtorno all'eroismo dei cappellani 
e delle suore sul campo di battaglia. 

«Anche essi — scrìve il Mariani— co­
me tutti i soldati, in tutte le più aspre bat­
taglie si portarono sotto il fuoco nemico, 
se non a combattere, a spccorrere i figli 
caduti, a mostrare loro il crocifìsso, a con­

solarti con parole .soavi ài perdonò. Quésti: ' 
care pé|èoft(i: sono angeli di pace, perchè 
aiutanoA.poferi^férìti.,à:,508feners imjaltra; 
battag'iia ben più fortCy il tombattimento 
dello spirito, Io sono aeaiprè «tato testimo­
nio oculare di questi fatti e lo'posso garan­
tire. Un- bene rnasiiniò' sono questi preti ò 
frati. Non si rifiutano mai e sèmpre pronti 
a quaUmque sacrificio. Quando . succedeva: 
qualche attaceb.il cappellano della mia se­
zione non, mancava lìiài,'sémpri; davanti 

; della truppa, a passo frettoloso, andava sul 
.campo-nemico con volto sereno e giahilàn-
"te (li gioia, e col cuore calmo. Dal sóo vol­
to sembrava che trasparissero qu^^te paro­
le: * Vado intrepido e'contento a ci-impiefé 
il. mio dovére sacrosanto di Sacerdcite, e se 
lascio la vita'sul campo non me ne impor­
la, perdo la vita presente- pel bene dei mìei 
fratelli cdella patria amata ». Instancàbile 
vedevo quell'anima buona A{ don Lorehso 

PfiUluM/correre da-UH ^^^ 
conforUre t'-dafe l'ùlIitHd hekédiiió.néity • 

ia^.lettera ;aggJntige yivi : elogi ',al' Pftóre 
Gahtìislé d ì Bertiar^gio che si espóne al 
piombo nemicò.;Pòi continua; 

t E delle Suòre .clic devo dire? Anche 
esse sebbene non in ibàttaglia; sàcrificaiio 
tutto se stesse al bene del,próSsirno. Serti-
preda !nane.;a sera sono:.chiuse .negli ospe« 
dali chinate sul letto .'degli :ajhmalatì à'offrir 
ri-, loro un po' d'acqui parlando loro' della 
fj-ifura vita e dei premio che il Signore data 
ioj-o:se faranno, una buona é santa morte. 
1-Mverè monache, quanto siete amate I Sem­
pre col cuore traboccante di una gioia ar­
e-ma e paradisiaca, non un lamento enee 
dalia'vostra bocca, ma tutto fate per l'amo­
re G la gloria del Signore. Non sono èsse 
martiri del dovere, veri, eroi? Eppure qua­
si nessuno parlò di loro. Sono lasciate nel­
l'oblio. Ma non lo saranno da noi !» 

Di qua e di là dd Tagliamehto 
L& M a doieoica di' MaDzaìio. 
Fu una bella domenica, per Manzano, 

la: domenica scorsa.,Wstribui la comunione 
. fenorale, assistette pontificalmente alla 
Messa solenne e predicò il Vescovo dì Bel­
luno Mons, Foscliiani. 

Nel dopopranzo venne l'Arcivescovo e 
tenedi il magnifico nuovo teatro che ser­
virà per Asilo e per Ricreatdjiioi pronun­
ciando entusiastiche parole di congratula­
zioni ed incoraggiamento, dopo un tratte­
nimento di canti e dialoghi dato dai gio­
vani del circolo ed il discorso inaugurale 
tenuto da don Attilio Osttizzi. 

Alla sera ì giovani fecero udire con can­
to preciso il «San Sebastiano» ed una farsa 
jfustosai composta da! nonsolo de! paese. 

Un bravo di cuore al Parroco e alla po-
•polazione ai cui sacrifici si deve la riu­
scita della istituzione; un bravo a don Riga 
e ai suoi cari giovani. 

Mmtsi prov.aniiministrativ£ 
(Seduta del i6 Nov. 1912). 

AFFARI APPROVATI. 
Lusévera — Regolamento edilìzio. 
Consorzio boschi camici. - Utilizzazione. 
Rigolato — Consorzio ger la mostra bo­

vina.. 
Resiutta — Concessione piante. 
Fornì Avoltri — Acc^uisto fondo strada 

Fiilìn Tors. 
Lusevèrà — Reg.to per la guardia conni-

iialé, 
Tolmezzo. — Concessione alla Società 

prd Tbliiièzzo di costruire una sttada dal-
l'abitato dì Tolmézzo à Torre della Picotta. 

Chiiisaforte è Raccolana — Assegno 
pianile ai inalghesì dì Motitasio. •' 

• Moggio —Lampade elèttriche a Moggio 
^ì So|ira; 

Clausettp — Miituo dì favore per l'edìfi-
.-ciò scolastico,di Pradìs di Sopra.' 

Castiohs dì Srada. — Capitolato medico, 
Trjcesimo — Sctiolad i lavoro. Aittnento 

stipendio alla ttiaéstra. 
Rigolato — Contributo pei caduti in Li^ 

fcia, per gli espulsi dalla Tuchia e per la 
flotta aerea. 

"Valva.sone :— Concorso per espulsi dalla 
Turchìa é per là flotta aerea. 

Cordenons. — Mutuò. 
Pontebbà — Costruzione d! tre repellen­

ti .in legname sulla Pontebbaiia. 
BiciniccO. — Vendita ritagli stradali. 

DELIBERAZIONI VARIE. 
Spilinibergo. ™ Esattoria. Cauzione. 

• ,S. Pietro al Natìsone. —' Noniintf esat-
• io.re'Sirta Giuseppe. 

. Am'pezzo — Nomina esattore Morgànte 
fZT un anno. 

Buia. — Contratto esattoriale 1913-922, 
Tarcento — Costituzione consorzio vete­

rinario* 
, Forni AVoitri. — Acquisto terreno. 

, Carlino — Acquisto fondi per edificio 
scolastico. 

BILANCI 1913 APPROVATI. 
Ipplis - Rìvignano - Tavagnaccb. 

IL SALUTO AL PREFETTO 
I/avv. Linussa- a nome dei colleghi porse' 

il saluto al sig. Prefetto coram. Brunìaltì, 
mettendo in evidenza come egli avesse stu­
diato con cura' e conoscenza a pieno le 
condizioni della provìncia. Il sìg. Prefetto 
rispose ringraziando e assicurando die a-
vrebbe portato seco ricordo perenne e gra­
to dei suoi cùllaborg-torìi La Giunta espres­
se pure cortese addìo al cav. nob. Tambu­
rini, consigliere, destinato quale sottopre­
fetto a, Civìdale. 

Deputazione Provinciale 
DI ODINH. 

Nella sednta del giorno 18 novembre-
1912 la Deputazione provinciale prese le 
seguenti deliberazioni : 

DBrlvaz'on» d'acqui ad uso industri»! 
— Si espresse favorevolmente sulla do­

manda dell'Ingegner G. Scarzamella di 
Sfilano per derivazione d'acqua dal -torrente 
Fella nella tratta che va dal ponte del Cri­
sto all'abitato di Pietratagliatn a scopo di 
utili-/.î a.--;ìone idroelettrica dei circa tSoo 
cavalli nominali ricavabili. 

Strada Snilimberno-Lostang 
— Ferma nel convincimento che la co­

struzione del ponte sul Cosa a Lestans non 
possa godere dei benefici della legge 8 lu­
glio 1903 quale facente parte della strada 
^'accesso alla stazione ferroviaria di Va-

leriano, per essere il Comune di Sequals 
già unito da buona strada alla Stazione di 
Spilimbergo, apjirovò tuttavia in linea tec­
nici il progetto relaticd dell'Ingegher Gran-, 
zotta che contempla una spesa di Lire 
47985.08. . • . 

Per il lììigltaramsntB doli» razza' bov'tia 
— Accordò un sussidio di L. 100 per 

ogni torello ', di razza Pinzgau-MoUthaler 
che sarà introdotto in. seguito alle impor­
tazioni orgartizzSite dall'Associazione Zoo­
tecnica di S. Pietro a! Nattstìne e dal Cir­
colo lAgricolo é Ssiione di Cattedra Am­
bulante di Agricoltura di Gemona, e che 
sarà riconosciuto meritevole da speciale 
Commissione. 

— Autorizzò varie ditte ad eseguire la­
vori in aderenza' alle strade provinciali. 

Jlantenlnìénte iìègn allenirti. 
— Assunse a carico provinciale le spese 

di cura e mantenimento nel Manicomio di 
N. 19 alienati poveri appartenenti per do­
micilio di soccorso ai vari .comuni del Friuli 

ManBbmlpn» stra'ié. 
— Approvò i progetti per il riappalto 

per il quinquennio 1913-1917 della manu­
tenzione della strada provinciale Spilirn-
bergd-Maniago, Udine-Cividàle e Ponteb-
bari£U 

Lavori Bel i)a(»s2a prtìv. 
— Deliberò la costruzione di un chia-

vicotto collettore " delle acque piovane nel 
cortile del Palazzo prov. ex Belgrado-e' 
la conseguente sistemazione dei cortili 
stèssi; 

Ripartizione delle itomme 
' «Ile (stiiuzloiil prò «miiranti. 

— Riparti fra le istituzioni della Pro­
vincia chi; efficacetnente si occupano a fa­
vore degli emigranti lì Sussidio, dì L. 1000 
all'uopo accordato dal Consiglio provincia­
le assegniindo L,' 500 al Segretariato del­
l'Emigrazione ; L. 375 ài gégrétariàto del 
Popolo in Udine; L. 125 'ài Segretariato 
di Pordenone. 

Par l'Accademia di Sclierma. 
— Accordò ima medaglia d'oro per la 

Accademia Nazionale di Scherma a bene­
ficio delle famiglie dei caduii in Libia in­
detta dalia Società Udinese di Ginnastica 
e Scherma pel giorno z8 novembre 1912. 

ConsIsHd Provlnciiilt). 
— Deliberò di proporre al signor Pre­

sidente del Consiglio Provinciale la convo­
cazione del Consiglio stesso per il giorno 
16 dicembre p. v, 

-^ Trattò vari altri oggetti interessanti 
l'ordinaria amministrazione della Provin­
cia, del IManicomio e oeil'Ospizio Esposti. 

SOCCHIEVE 

Raccairiciiiaiite disgrazia 
BamblDo arso dal fuoco 

Nel pia lo0ano casolare di questo co-
nume in « Grasie » accadde ieri un fatto 
raccapricciante: Mentre la madre attende­
va ai lavori nella stalla, discosta ima cin­
quantina di passi' dall'aìnta^ionc, due bam­
bini (/eìnelli di circa quattfanni sfavano 
soli in cucina riscandaftdtìsi 'accanto al fuo­
co. Disgraàà volle che le vesti di lino di 
es.si prendessero fuoco. 

Il poverino vedendosi investito dalie 
fiamme asci di casa strillando disperata­
mente seguilo anche dall'altro fratellino 

' che pure piangeva chiamando : mamma, 
mamma; e si diresse verso la stalla per 
avere un soccorso. 

fatti iiha ventina di passi il disgraziato 
•bambino cadde svenuto in mezzo al prato, 
mentre -le fiamme continuavano a marto­
riargli le carni. 

La mamma accorse; ma ebbe appena la 
farsa ili spegnere il fuoco omicida e racco-
t/liere il bimba che spirò pochi istanti do-

. 'po­
ta povera madre ebbe il cuore talmente 

impietrito che tenne per tre ore il cadaveri­
no arso sul grembo finche alcuni pietosi 
montanari delle frazioni che stanno .ndlc 
montagne dì fronte, chianuili dalle grida, 
vennero a levarglielo dalle braccia. 

in questi .giorni passati successe un caso 
simile i^i <(PaHÌy' di Bnemonzo. 

-Mamme! custodite i bambini, custodite 
il fuoco. 

Un carro ieri investiva ed atterrava nei 
pressi della Caserma degli Alpini la vec-
chierella Maria Formentini. La poveretta 

neia cadttta, si feriva gravemente alla te­
sta. Si teme per la sua vita, essendole so­
praggiunta la commozione cerebrale. 

;aEHONA 

(18). — E' giunta notizia dà! 50.0 Eeg-
g-imento Fanteria di stanza a Tbirino an-
nunziante la morte avvenuta per malattia, 
nel i.o ospedàletto da Campo di Misurata, 
del concittaidinò Gabiani Leonardo (e non 
Antonia come altri giornali hahno Stam­
pato) di Pietro. 

Il Gubiàfli era un bravo ed onèsto gio­
vane appartenente ad tìnà povera famiglia 
di coloni di «Taviele» ; ha lasciato il padre 
e la madre, un fratello e quattro sbrele mi­
nori nella disperazione. 

PÀLDZZl 
• L a Scuòla d'Arte e Mestieri, tanto per 
la sezione di Paluzza, come per quella di 
'Treppo Gamico, ha iniziato le iscrizioni si­
no dal primo e le chiuderà il 30 del corrente 
mese. . 

CIVÌDALE 
Trtsloo* del R. Sòttt-Prof»ltr> 

Inattesa giunse in Cividale la notizia del 
trasloco dell'Egregio cav. dott; Manfren 
Enrico R .Sotto Prefetto da Cividale a 
"Venezia.. 

A reggere provvisoriamente la R. Sotto 
Prefettura venne qtìi il consigliere di Pre­
fettura in Udine signor Tamburini Au­
gusto. 

TKICESUIO. 
L'incendio di un flènils in Adorgnane 
Questa mattina, alle due circa, nella bor­

gata che conduce a S. Pelagio, si sviluppò 
l'incendio ad un fienile di proprietà di Ven­
turini Leonardo. 

Al suono delle campane, ed al vociar 
d'allarme tutti i paesani' ed anche di Tri-
cesirao, .si svegliarono portandosi sul po­
sto, e prestare il proprio aiuto. 

Per l'ordine c'erano pure il mar. dei 
RR. c e . sig. Dalle Nogare, é il mar. dei 
forte sig. A. Finelli, ed alcuni militari. 

Tagliato il colmo della travatura, in 
breve tempo ridussero all'impotenza le 
fiamme, di continuare la strage strile case 
viciner 

i danneggiati, oltre il sunnominato, sono 
Rosa Sànt, pure di Adorgnano, ed uno di 
Reaba, che per, mancanza dì posto, traslo­
carono il proprio fieno, in quest'ambiente 
che oggi è tutto cenere, calcolandolo cir­
ca 200 quintali. Il danno complessivo su­
pera le 1600 lire. 

Ignorasi la causa dell'incendio. 
lALMIOCO 

Sarà vero? 
Nell'ultima seduta Consigliare a. Pal-

nianova un consigliere di labnicco coglien­
do pretesti si sarebbe scagliato in modo 
violento contro Chiesa, fedeli e preti, non 
rispettando neppure le convinzioni altrui. 

Se vero, al consigliere evoluto noi fac­
ciamo presente se non si ricorda più di 
quali voti si è servito per andare in Con­
siglio « dei voti, crediamo, di quelli che 
ora disprezza cosi villanamente ». 

Al consigliere evoluto ancora possiamo 
dire che si ricorderemo del rispetto che 
ha verso chi non la pensa come lui, 

Vorremmo poi chiedere all'egregio sig. 
Sindaco di Paìmanova se non crede suo 
dovere esigere che le sedute consìgliari 
si' svol,gano come fra cortese e educata 
.gente sì suole. 

«EVESLIANn 
Contravvenz one a ta legge « miitte. 
Durante l'estate i pochi lavori aperti in 

paese furono visitati da un signore sco-
no,sciuto. Oggi corre con insistenza la vo­
ce che il forastiero fosse tm ispettore, che 
gl'imprenditori siano stati citati in pre­
tura e qual più qual meno multati per non 
avere assicurati gli operai assunti al la­
voro. 

Veramente la tutela dei propri diritti 
gli operai non dovrebbero lasciaiJa ad e-
stranei : ma essi, oltre che badare alla pa­
ga giornaliera, dovrebbero esigere dai 
padroni" l'assicurazione voluta dalla leg­
ge: è na! loro interesse! 

P4LMAN0VA 
li salone •<• S. Marca». 

S'ervono i lavori per l'implianiento del 
salone S. Marco. Ad opera finita il sa­
lone sarà capace di 400 persone e avrà 
un palcoscenico di m. 8 per 6.30. 

Intanto alcuni giovanotti stanno pre­
parandosi .per una prima prossima rap­
presentazione e il Cinematografo che de­
ve funzionare pure nel salone è già pron­
to. 

Irjiii ili tÉrtiiIlilaÉl;^^^;"'^ y : 
;j ; : IDI icî tiatB;̂ ^ 
Ci teleg;rafano da S^iilìmhergÒ, tg, preiy;; 

; Una gruìit disgraeta 'perrgiHario' si ^de­
plora nel pomeriggio d'oggi sul iroiico Spi-
liMiergó-Ccìsarso, e precisamente a}pcissag-
gio a livelli) prtsià ilircaselloM, nelle vi-
tinaiiie della stdiioìte di S, Martino^ 

Sulla linea si trohavàla maglie dal sigtiàr 
Antonio Toitetlq con,una bambina in brac­
cio, ' ..?; -• 
••Il treno cìie arriva verso le i j ' da Co-. 

sarsa investì le dìsgrasiate, la donna rima­
se addirittura schiacciata. La figlia venne 
salvata grasie alla prontessa del macchini­
sta Bianconi. • 
. Il treno venne subito fermato. Sul cativo-
glio si trovava il medico dott. Bidoli che 
non potè far altro se non constatare la 
morte. -

tRASAGHtS 
Su .proposta del Ministro • dei Lavori 

Pubblici, è stato firmato dal Re il decreto 
col quale si dichiarano di pubblica utilità 
je.opere occorrenti alla sistemazione stra­
dale e all'ailargamento della piazza nell'in­
terno della fraiione de! Comune di Bor­
dano. 

PIANO D'ABTA, 
Dai 24 ai 30 novembre si apriranno le 

i,»icrizioni dègiì alìinni che intèndessero fre­
quentare la scuola di disegno. Norme e 
regtìlt! digli anni pfecfcdenti. Il primo di-
cenibre comincieranno' i corsi regolari con­
tinuando poi tutti -i giovedì e le domeniche 
con un orario ancora da stabilirsi. 

HLAkBROaZO 

Furto sàcrilsgo 

(14-it) . — Nella notte dal 13 ài 14 corr. 
i soliti visitatori rjotturni di Chiese, tenta­
rono penetrare nella Chiesa Pàrr. di Flam-
btuzzo, man on vi riuscirono. Allora rivol-
,4ero le loro mire alla Chiesa filiale di Sivi-
^ìano, \ ronri della quale purtroppo oppo­
sero minore resistènza. 

Praticato un' foro "alla ba.se d'una fine­
stra dell-a sacrestia, entrarono, asportàrtdo*-
un calice e una pissidi; d'argento, alquanta 
biancheria e, per rifocillarsi per le fatiche 
fatte, anche la bottiglia del vino per le SS. 

-Mtós'e. " . ' , . . 
In_ Chiesa non vi' trovarono altro bottino 

che']a:m:igrà cassetta delle elemosine. 
L'i patena del calice, ripiegata forte per 

maggior coinòdifà. dì trasporto e poi 'nel­
la fuga smarrita, venne trovata in un cam­
po Ticino. 

PAVIA Dì UDINE 

Marts in reguits a Re.duta 
(18). — Sabato mattina il contadino 

Dionisio di Tomaso, richiesto da un amico 
si recò in Ga.Sa sua per aiutarlo a traspor­
tare da un piano all'altro alcuni rnobili. 

'LVfentre saliva le -scale, sorreggendo un 
voluminóso pagliéi-icciò,-questo ^li sfuggì 
dalle, hiaiii, é investendolo lo" fece cadere. 

Nell'a caduta il Di 'l'omaso battè forte­
mente con la nuca al suolo rimanendo a 
lerra s"î enuto. 

Trasportato alla sua abitazione rinven­
ne, ina aveva perduto lùso degli arti super 
riori. .Su consiglio del medico locale ven­
ne condotto .all'ospedale di Udine ' ma lì, 
jii.algrado le pronte cure cessò di vivere. 

PREIMARIACCQ 
Martedì alle óre 15 il Consiglio Comunale 
sotto là presidenza dèi signor Frossi Er­
menegildo', doveva deliberare sulle ditnis-
sioni del Sindaco cav. Gola. Il Consiglio 
hd deliberate ad linanimità di non àccèt-. 
tare le dimissioni e incaricato il signor 
Giorgio Pontoni a far pratiche con il càv. 
Gola perchè voglia riaccettare la carica, 
ciò che è ir vt̂ to di tutti i paesani. 

SAGILB. 

Mortale disg-'azia 
( 2 0 ) . — Ieri cèrto Evangelista Malnis 

di anni 55 da Romano (Vigonovo) dopo 
stato a quésta stazione per caricare qua­
ranta quintali di concime da trasportare 
nel 5(10 paese, verso sera, dirìgcvasi a casa, 
ma giunto al confine tra Sacile e Vigonovo, 
cadde improvvisamente dal carro in màio 
rhodo. 

Poco dopo un giovane conterraneo pas­
sando di là ih bicicletta scorse il povero 
Malnis in ubò stato compassionevole. Ne 
diede avviso alla famiglia che procedette 
al trasporto dell'infelice all'abitazione. 

Ma appena giuntovi lo stato suo si ag­
gravò, e morì dopò non molto, congedato in 
modo straziante dai famigliari che volle 
tutti attorno al suo lètto di morte. 

B. aiORGlO DI KOGAttO. 
un abile tisrseiitjitt 

è quello compiuti l'altì-a sera da certo 
Eugenio Paronitti d'anni i(>, di M'alisa-
na, sulla persona del guardiano di caccia 
Giovanni Turco. 

Il Turco dopo essere stato alla sagra 
u Malisana ed avere fatto pompa qua e là 
de! portafoglio ben guarnito, se ne ritor­
nava a casa verso sera, quando venne av­
vicinato dal Paronitti, travestito da don­
na, il quale con mille moine, lo accompa­
gnò per buon tratto di strada, ed al mo-

i-iito propizio lo allegar! del portafoglio. 
TI Turco, accortosi della furto patito, 

avvertì i carabinieri che si pósero sulle 
tracce del ladro, che però si dice abbia, a 
quest'ora varcato i! confine. 

AMARO 

Finalmente ! 
(22). — Su progetto dell'ing. Calligaris, 

è stata decisa la sistemazione più che iJr-
gente della Piazza V. E. (ex Centa). Oggi 
ferve il lavoro dell'impresa assuntrice che 
ha fatto un ribasso di lire quattro sul dato 
d'asta di L. 1512. 

_Ghi:avéis« wdata la piaiza Gema j 
Siorni ditnontan» « nei Buccessivii'ivrt 
bè chiàrnàta un torrente addiritttir»; ( 
quaìcheséttimàna, ridótti a elefante «dei 
tó con decli*iò;razionaIe,i dovrà"dìr|i'iÌT(| 
la' miglior piàzià del jaèsè. . " " ' - ' : : : 
' " \ M ì i i ^ ; « a i . p r i ! . - " ! " * ' • •..:.::.'• V..'• 

'•'-•.•::;; "'|v?'';y'81"attsdés '. 
con arisia la "veiiuta da'i^isnrata dèi « 
magg, .Giovanni Mainardis, cliè dòpo ui 
lunga degenza in qileirospedalei sàtébbe i 
viàto' in licenza, dì convalescenza,' "Voifli 
» ò ,8p«rafè che essendo dèlia claSàe go r 
sterà tra noi in congedo illimitato. Ms ve 
ga in qualunque' modo, noi l'attendiamo 
braccia aperte i! bravo .«oidato- che »T«I 
ino pianto coinè morto. 

". ' :' _ fALàsAl'itìVA : 
" M«rte imprgwiss. 

(22). — Una costernazione genera? | 
arrecato in Paìmanova tggi la féi'ale rm 
va della improvvisa dipaltità de! prof, in 
Nicola Socco morto per una paralisi cat 
diaca mentre impartiva ieri la lezione gioì 
naliera al suoi allievi al Collegio induatrii 
le Alessandro Rossi a Vicenza. 

Qui dov'egi era conosciittissimo, Jodev 
le generali simpatie. 

Giungano pertanto le generali so»* 
glianze dei Palmerini alla distìnta signor 
Secco colpita da si grande sventura. 

MOGGIO .UDiHSSB., ; 
I deleBatI pet' là Seìiniì tinlticata 

La Società operaia cattolica, in sscfiiii 
àll'uniiicazione déilé scuole avvenuti « 
contrattò regolarci ha nominato suoi Ésp 
ffresèntanti per l'amminiStraziònè è rfire 
zione della Scuòla d'Arti è Mestièri 
Sac. Domenico Traunerò 'é il d.r Gi«(li 
Cosseitinl. 

Il Consiglio Comunale da parte siia h; 
aomiliatò ì signori .Pietro MisSoni e Fw 
ruccio cav. Fgànz. 

Quanto prima 1 delegati si tìhirann» pò 
compilare lo statuto regòlàinéntarc 'deH: 
Scuola e notnitlare gli insegnanti. 

Se i dtie delegati del Consiglio cni-uim-i 
!c vorranno inàpiràr^i unicanierite ìii'fea 
ne dell'istruziottè operaia, tralasciali* 
tutto ciò che è o puntiglio 0 pregiadizie 
fiOlitìctì, la Sctiùlla coìitinuèrà a fiorire 
coinè è fiorita per i cinque anni passati 
tla che l'ha istituita e diretta la Sociciì 
operàia cattolica.-

A VOLO O ' U O C E L L O 
A CIVIDALE 

si sono incominciati i lavori per il Èra 
sporto degli uffici della \^, Sottoprcfetta-
ra nella nuova sede — cx-pàlazzo (ìi 
spardis. — 

A LATISANA 
le elezioni Comunali diedero i seguenti ri­
sultati: "• -. 

Della maggioranza; Donati Ernest* 
Peloso Gaspari-Gaspare — PìttOnì ..M 
menico ~ Peloso Gasperi Carlo -^ RòÌ 
setti Ermaimo —r Torelli Nicolò -^ Sei 
lenati -Marco •.—- Mordàèi Antonio' —•• Pi 
cotti Giuseppe —- Matassi Giacomo--- Ant 
brosio Ernesto —- Mauro Luigi — Casa: 
sola Umberto -— Fantin Pietro fu Santi 
—: Bin 'Sante — Cassi Celso Diego. 

Della minoranza: Stroili cav. .̂ ntaî io 
— i-ìossettì Antonio — Durigatto Gio, Bat­
ta -*' Costantini Eugenio. 

La lista propugnata da Paschini -.- de­
gente a letto da i r mesi — riuscì Cora 20B 
.voti di inàggìoranza. 

A MAIAN© 
ignoti ladri si introdussero nella stalla 
dei fratelli De Mezzo e vi rubarono , KI 
nrmenta ed uh vitello, 

A S. PIETRO AL NA'riSONE 
vi vive un vei'o malcontento per il modo 
col quale sono tenute le strade, che, jpe-
cialniente quando . piove; diventano ^^ 
vero impraticabili. !5i vorrebbe .atnleho un 
marciapiede, nia si avrà? chissà? .' 

• A -PIANO D'ARTA 
il Consiglio della latteria ha nominato ca­
saro il sig. iBertuzzi l^'rancesco e cassiere 
il sig. Uldaniò Contini. 

A MARTIGNAGCO 
veniva trovata annegata in una fiissa di 
calce la bambina Corina Miani. 

A TALMASSONS 
arrivò l'infausta notizia che nell'ospeda­
le di Tripoli è morto il soldato Luigi Za-' 
nini. 

A LAUCd 
il sig. Adami Pietro mentre sparava un 
fucile da caccia-ebbe asportate due "dila 
della mano destra por lo Scojipio della ca: 
lotta del fucile. 

• A GEMONA. 
all'Albergo « Stella d'Oro » è morto ìm-
pi'ovvisamente il notaio dott. iSucchia Ma­
rio. Fu colpito da paralisi cardiaca. 

A ÀZZANO X, 
scoppiò un incendio nella casa e nel fie­
nile del sig. Sacilotto Michelangelo.. Ar­
recò un.danno di circa 20.000 lire. 

A CODROIPO. 
il povero vecchio settantaduenne Del Ne­
gro Giovanni veniva investito da una 
carretta da fornaio e rimaneva ferito al 
capo e alle gambe. Ne avrà almeno per 
due mesi. 

A THICESIMO. 
Pcoppiò un forte incendio nella casa co­
lonica della vedova Elena Venturini e di­
strusse tutto il fabbricato. 

A ONTAGNANO: 
mercoledì fra l'entusiasmo di quella popo­
lazione piena di fede S. E. M. Arci-vesco­
vo compiè la Visita Pastorale, 

A BERTIOLO 
l'altro giorno si stava pesando un carro 
carico di vinaccie, la piattaforma sotto il 
grave peso si sprofondava traendo seco 
carro e contenuto. 
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J ' ca r ro rimase «conquassato; però non 
li èbbért a .laiHétlttre. disgràzie di sotti . 

A GKADISCUTTA 
i ìx corr. alle ore io, a òi-adiscutta di Var-
ao, moriva una povera donna nella tarda 
•tà di toz anni, conservando fino all'ultimo 
MOrtientu perfetta lucidità di mente. ' 

Chiamavasi Tonizzo Maria, nata a San 
Pietro nel i8io. 

A S. MARTINO DI RIVOLTO 
,a notte del 12 corr. alle ore i.3o,> durante 
'imperversare dei temporale un fulmine si 
icatenò sull'aljitazione colonica dei'fratelli 
"assin, d' S. Martino di Rivolto, produ-
;endo un principio d'incendio. 
• n fuoco avrebbe preso vaste proporrzioni 
se avesse mancato il pronto intervento dei 
•ssigUani. ì quali premurosamente ài die-
Jcro all'opera di estinzione. 

fl danno approssimativo »ì crede debba 
ijgirarsi sulle 220 lire. 

A CODROIPO 
Martedì fu qui certo Michelin Luigi, fu 

Matteo, d'anni 57, contadino, dì S. Marti­
no al TagUamento, il quale, verso le ore 
lojo, s'accorse, con suo doloroso stupore, 
she un abile mariuolo l'aveva destramente 
sorseggiato — mediante il aolito taglio del 
i'ùit — del notes'contente tutto il suo pe-
;B1ÌO : 85 lire. 

l i E peiii 

Ci*GnaQa ùiìtaéi) 'mi 
L'aliarli inaBBire ÌB h m . 

Fn «onsacrato domenica dall'Arcivescovo, 
jfae poi tenne un pontificale. In quell'occa-
lione venne offerto al Presule un Calice 
•d una somma, quale omaggio del clero 
[riulano in quest'anno che S il 23.0 di sa-
•t-rdozio dell'amatissimo Pastore. 

Al Preposito del Capitolo, Mons. Brisi-
•belli, che lesse un indirizzo a onme del 
'lero, l'Arcivescovo rispose con un' affet-
cosissimo discorso, 

L '£mlg ra7 Ìoue In %AìaM 
"Molti domandano al Segretariato del 

Popolo se sia possibile emigrare in Libia 
• quali condizioni di lavoro si potrebbero 
V) avere. 

Per nonna degi emigr.inti ricordiamo 
incora una volta che chiunque intenda 
•rasferir.'.i nelle regioni Libiche deve ri­
volgere formale istanza alle competenti 
^u'tprità Circondariali di P. S. le quali 
tanno in proposito le necessarie istruzioni. 
Mie Autorità stesse, in attesa che lo Stato, 
•on provvedimenti molteplici di Governo, 
.1 accinga a dare un assetto economico a 
juella Colonia, potranno gli interess.tti 
ìiiiedere notizie relative al fabbisogno della 
nano d'operai sempre incerto del resto pel 
'atto che da poco sono laggiti cessate le 
>stilità, e alle condizioni che al colloeamen-
o,di essa potranno provvisoriamente es­
sere fatte. 

}l SETTIMAM POLITICA 
Uu nuovo ministero 

è btalo costituito con decreto reale ; il Mi­
nistero delle Colonie che ha le sue man-
noni e i suoi poteri sulla Libia conqui­
stala alla Turchia, sull'Eritrea e sidla So­
malia. E' stato nominato, ministro l'on. 
P.L'rtolini, deputato di Montebelluna, uno 
liei tre plenipotenziari che firmarono la 
pace col delegati turchi ad Ouch)'. 

Ili Ijiliia. 
Mentre in Tripolitanìa i nostri soldati 

procedono ad occupazioni pacifiche ~ sono 
sia entrati nell'oasi del S<ahel •— in Cire-
Haica il generale Enver bey pare intenda 
organizzare ancora la resistenza. Contro 
sii ordini della Turchia .— amenochè non 
abbia istruzioni scerete — egli non si de­
cide ad abliandonare la Tripolitania. In 
Cirenaica gli accampamenti sono sempre 
li; avvengono ancora scontri e pare che 

t u €a 111 e r a 
i beduini non sappiano della pace conclusa. 
M apre il 26 corr. cioè martedì di questa 
x'ttimana. f̂ a prima cosa che verrà porta­
la sul tappeto sarà la pace italo-turca. 

CoFrlere del GasiaìÉ 
Disinfezione delle latterie 

Il latte e tutti i suoi derivati sono sen­
sibili in grado notevole all'azione dei mi­
crorganismi per cui la disinfczione dei Io-
tali e degli attrezzi di latteria è pratica 
die s'impone — e dev'essere compiuta pe­
riodicamente. 

Non tutti i disinfettanti però si prestano 
per questa operazione. Ve n'ha una cate­
goria che va subito scartata ed è quella 
che comprende le sostanze antisettiche a 
odore troppo pungente capace di essere as-
TOrbito dal latte e dai prodotti. 

L'acqua bollente, specie se addizionata 
JU'I per cento di sale di soda, è impie-
jata per la sterilizzazione dei recipienti 
in ferro-bianco ma deve agire per almeno 
unque minuti. 

TI getto di vapore è utilizzato sopratutto 
per la disinfezione ed ha una azione molto 
fitergicq. 

L'acqua saponata calda e la Usciva pure 
c.ilda agiscono egregiamente. 

La calce viva è uh forte disinfettante di 
fronte ai comuni microbi di latteria: mi-
;liore della calce è ancora è una soluzione 
'li cloruro dì calcio. 

La formalina è usata sotto forma liquida 
f c;assosa ; si adopera a mezzo di apparec-
jclii speciali esìstenti in commercio. 

Sono esclusi dall'impiego in caseificio 
~ per quanto buoni disinfe!ttanti — l'acido 
Itnico, il cresolo, il saj)rolo, stante il loro 
D'iore penetrante. 

Pafmer. 

Ancora U U m ili pace? 
LONDRA. 32, notte. 

L'AGENZIA REUTER RICEVE DA 
SOFIA: 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI TIE­
NE UNA SEDUTA' SPECIALE E DI­
SCUTE LE COMUNICAZIONI DIiLLA 
TURCHIA CIRCA L'ARMISTIZIO. E' 
POCO PROBABILE CHE LE OSTILI­
TÀ' SIANO IMMEDIATAMENTE RI­
PRESE. SECONDO ALCUNE INDICA­
ZIONI LA BULGARIA ASSUMERÀ' 
UNA ATTITUDINE CONCILIANTE E 
MODIFICHERÀ' LE CONDIZIONI O-
RIGINALI DELL'ARMISTIZIO. 

SOFIA, 22, ore 15. 
IL PRESIDENTE DELLA SOBRA-

NJE DANEFF, IL PENERALISSIMO 
SAVOFF, IL CAPO DELLO STATO 
MAGGIORE FITCIEW FURONO IN­
CARICATI DI NEGOZIARE L'ARMI­
STIZIO A NOME DELLA BULGARIA. 
PARTIRANNO QUANTO PRIMA PER 
CIATALGIA OVE DEBBONO A B B O C -
CARSI COI DELEGATI TURCHI. 

Intende .la Bulgaria guadagnar iempn 
perchè giungano rinforsi serbi, Qppìire vuo-
le avere la scusante Hello cocciutaggine 
turca che giustifichi Vandala fino a Cosimi-
ìinopoli presso le Potenze. 

MMm al!i irtcia! 
Ci telegrafano da Atene, 32, sera: 
Jl Ministro della Manna comunica che 

la squadra ellenica è giunta ieri a tnesao-
giorìw nel porlo di Mitilene, L'anvmiraglio 
Condmioti intimò la resa immediata della 
città. I consali esteri, onde cintare inutile 
effusione di sangue, consigliarono le auto­
rità all'aliontanamcnio dalla città della 
guarnigione turca, composta di 700 uomi-
ni. L'ammiraglio fece sbarcare rgoo uomi-
ìli che occuparono la città: Quattrocento 
rimasero in città e iioo si dettero ad inse­
guire i turchi. Lo sbarco si è effeUualo 
salto la protesione dei camwni della squa­
dra che partì poscia per Lcmno. L'entusia­
smo dello popolazione è immenso. 

(Secondo im telegramma del Times si 
iratia d'nna sola nave con quattro tra­
sporti giunti alle 7 dell'altra mattina. Lo 
.•sbarco si sarebbe effettuato alle 8) . 

ATENE, 32, notte. 
Dopo che l'ammiraglio Condurioti inti­

mò la resa — con la squadra .incorata a 
Lemno — i consoli esteri gli chiesero un 
termine perchè le truppe turche potessero 
evacuare la città. L'ammiraglio fissò il ter­
mine fino alle 12.30, passato il quale avreb­
be bombardato la città se non 5Ì fosse ar­
resa. .1 soldati turchi lasciarono la città 
ed ora sono inseguiti daMe truppe da sbar­
co. L'entusiasmo è indescrivìbile negli iso­
lani. 

Mitilene o Lesbo, è la maggiore delle 
isole dell'Arcipelago. E' sede di un San-
giàccato turco e di un arcivescovado gre­
co. 

La popolazione è dì circa 125.000 abi­
tanti quasi lutti greci. 

Antichissima colonia greca, tu un tem­
po assai fiorente e potenza navale di gran­
de importanza. Al principio della guerra 
peloponnesìaca, essendosi ribellata contro 
la supremazia degli ateniesi, fu da essi 
battuta (427 A. C.) e non riebbe mai la 
sua primitiva importanza. 

L'isola fu occupata dai turchi nel 1462. 
Nell'isola ebbero i natali Saffo, .Mceo, 
Terpandro e Teofrasto. 

patii iiiiflo HiÉli 
di ffonastii' 

Ci telegraf. da Belgrado, 22, notte: 
Come accadde al principio della guerra 

por le due grandi battaglie quasi decisive 
di Cumanovo ed i Kir Kilisse, cosi la bat­
taglia di Monastir sembra essere stata in­
finitamente più terribile di quanto sì sa­
rebbe supposto in base ai primi partico­
lari. 

dO lim. di coiuliattÌTneuto 
Zechy. pascià aveva concepito un gran 

piano di operazione che secondo lui dove­
va non solamente compeiisare tulle le 
sfortune dell'esercito del Vardar, ma an­
che permettere a questo sfortunato eser­
cito di passare all'offensiva contro i serbi 
ed i greci. Secondo notizie giunte a Bel­
grado dal quartiere, generale serbo l'acca­
nimento col quale Zechy pascià cercò di 
attivare questo piallo « stato grandissimo. 
T.a lotta fu impegnata in uno spazio di 
non meno 50 chilometri sulle montagne co­
perte di neve e su pianure paludose ove 
l'acqua arrivava talvolta fino alla cintola 
.dei soldati, 

80.000 soldati 0 100 cannoni 
Secondo i particolari noti sin qui il nu­

mero dei cotnbattenti di Zechy pascià 
ammontava dai 70 agli 80 mila uomini con 
100 cannoni. Le posizio 'i intorno a Mo­
nastir furono occupate dall'esercito serbo 
che verso sera era trin'cerato nelle fortifi­
cazioni tra le quali ve ne erano alcune 
lilitidate 0 improvvisate negl'i u'tim- gior­
ni ed infine le posizioni naturali di prima­
ria importanza. 

11 numero delle perdite turche è valuta­
to sino ad oggi a 20 mila e quelle dei 
serbi non ancora precisate, ma si giudi­
cano gravi, sebbene inferiori a quelle del 
nemico. Zechy aveva anche organizzato 
una speciale difesa nazionale distribuendo 
armi moderne a tutti ì contadini musul­

mani in quella parte dèi vilaj-et, che han­
no avuto_ per' coni|t!tp(,di «lolestare il ne­
mico da ógni parti «idi attatìij'are i distac-' 
eaipènt! Separiti'fc le ' |i1tendenz6. L'cScr* 
cito icrbo il quale'non si lasciò menoma­
mente sorprendere; impegnò una lotta 
ostinatissima, 

II'acre guerra nella nelbbla 
. L'artiglieria serba seminava coi suoi ti­
ri precisi la rovina tra i nemici, ma il com-
iiìto più difficile spettò tuttavia lUa fante­
ria la -quale doveva effettuare movimenti 
intralciati in ogni modo da ostacoli natu­
rali, come l'acqua e la nebbia densa nella 
quale si dovette combattere una notte e 
un giorno. Le posizioni turche furono oc­
cupate l'una dopo l'altra con assalti alla 
baionetta che i soldati avevano già esegui­
to di preferenza a Cumanovo. Mentre il 
cerchio delle truppe serbe steso quasi so­
pra una linea dì fuoco, stringeva sempre 
più ì turchi, una ititera divisione di Ze­
chy aveva avuto ordine di sfondare il 
centro iiemipo e di ritirarsi in direzione 
dì Ochrìda, movimenlo che i turchi ese­
guirono, sotto la protezione delle loro ar­
tiglierie che facevano fuoco dalle alture, 
.spesso superiori ai mille metri e col favo­
re dela nebbia che era ancora intensa. 

l a fuga 
Questa ritirata si trasformò ben presto 

in disordinata fuga non più in dìi'ezione 
di Oclirida dove i turchi avrebbero po­
tuto raggiungere l'Albania ìiia precisa­
mente nella direzione opposta verso Leri-
na, sulla strada fra Monastir e Salonicco. 
Questo fatto scoraggiò l'esercito dì Ze­
chy e fu utilizzato saggiamente dal gene­
rale serbo, inseguendo i fuggenti da tutte 
le j a r t i . Le truppe di Zechy attaccate così 
da forze raddoppiate, ritenendosi circon­
date,' senza uscita, cominciarono ad abban­
donare le posizioni e a darsi ad Una fuga 
completamente disordinata, simile a.quella 
di Cumanovo. 

Non essendo riuscite a sfondare il cer-. 
chio delle truppe serbe le truppe turche si 
arresero insieme ai loro per modo che una 
sola divi.iionc potè fugguc verso Lerina. 
ma pare che anche essa non larderà a de­
porre le armi. 

Si ignora àncora il resto dei particolari 
di questa battaglia che pone fine alle ope­
razioni in Macedonia, e sopratutto l'entità 
del bottino considerevole. 

.Secondo le ultime notizie un reggimen­
to dì cavalleria è partito inseguendo ia di­
visione turca che sì è recita a Lerina e 
tm altro reggimento di cavalleria si è di­
retto verso nord ovest contro le truppe 
che hanno potuto raggiungere la strada 
(li Resuà, la città che divenne famosa nel­
la guerra della rivoluzione giovane tutca. 

A Monastir i serbi furono ricevuti dai 
funzionari esteri preceduti dalle bandiere 
nazionali e dai sacerdoti. I serbi vi sì so­
na già insediati fino dai primi giorni. Cosi 
l'esercito turco della Macedonia e della 
Vecchia Serbia è stato completamente dì-
sfatto. ' 

Dopo la battaglia di Monastir, gran 
parte delle truppe turche sì dettero alla 
fuga trasportando sulle montagne armi e 
munizioni. Si crede che tra i fuggiaschi si 
trovi il ffencrale Gìalid pascià col suo sta­
to maggiore. A Zinku, s fecero prigionie­
ri 5000 turchi ; altri 12.000 si trovarono, fé-
ritii sui campi di battaglia. Sembra che 
parte delle truppe fuggite abbia ancora 
intenzione di resistere. 1 serbi inseguono 
i fuggìaschi con instancabile ardore. 

li gei. Caneva a Imitano 
Il generale d'esercito. Senatore Carlo 

Caneva ha ripreso da qualche giorno le 
,sue funzioni di Comandante d'Armata in 
Guerra, con sede a Milano. 

A questo proposito la Sera rileva che 
in argomento furono pubblicate, p^r equi­
voco, notìzie inesatte che è oportuno ret­
tificare. 

... Il Tenente Generale Caneva, quando fu 
destinato al Comando delle truppe inviate 
alla conquista della Libia, era fra i quat­
tro Comandanti d'armata in guerra del 
nostro Esercito. (Essi sono il Duca d'Ao­
sta, il Tenente Generale Ponza di San 
Martino, il Tenente Generale Cadorna). 

Prima il Generale Caneva comandava 
il 3.0 Corpo d'Armata di Milano. Quando 
con la legge Spingardì, fu stabilito che i 
Comandanti d'armata in guerra non te­
nessero più un Con'ando effettivo di Cor­
po d'armata, il Generale Caneva lasciò 
questo comando, che è ora tenuto dal Te­
nente Generale Di Majo.' 

Non essendo stabilita la residenza dei 
.quattro Comandanti d armata in guerra, 
essi rimasero dove sì trovavano prima co­
me comandanti effettivi dì corpo d'annata. 
Cosi il Duca d'Aosta rimase a Napoli, so­
stituito nel Comando del corpo d'armata 
dal tenente Generale Grandi; il Tenente 
Generale Ponza di San Martino, rimase a 
Verona, sostituito nel Comando del Cor­
po d'armata dal Tenente Generale Ragni 
attuale Comandante e Governatore in Tri-
iiolìtania; il Tenente Generale Caneva è 
rimasto a Milano, sostituito come dianzi 
ri è detto dal Tenente Generale Di Majo; 
il Tenente Generale Cadorna e rimasto a 
Genova, sostituito d.al Tenente Generale 
Tonimasi nel Comando del Corpo d'ar­
mata. 

Finita la sua mììsìone nella Libia, che 
^li valse la promozione a Generalissimo, 
in pari grado quindi, salva la Regale Au­
torità, della Maestà del Re, e che sottrae 
il Generale Caneva ai limiti d'età, onde 
egli rimarrà in servizio anche varcato il 
68.0 anno, venne naturalmente restituito 
alle sue funzioni di Comandante d'.*i-rma-
ta in Guerra, e come tale poteva appunto 
scegliersi la residenza che più riteneva 
opportuna, tra quelle propostegli. Scel­

se di bel nuovo Milano; La relativa vici-
•nanza.don Ferrare gli .consente .di poter 
recarsi, tratto t(-ittp( seftka disagio è senza 
scapito delle atte'aif'« è delicate'mansióni,' 
che. com'è noto, il Generale Caneva com-
j)ic ,coti il più severo scrupolo, nella bella 
e ttanquiila città de^li Estensi, dovè-, da 
pSrccehi fisiètìe la su t famiglia, dèlia 4«a-
le città fu testé nominato cittadino ono­
ralo. ' ,• 

L'equivoco dì cu! sopra avrebbe impor­
tato una specie di retioceasione del con­
quistatore dell» Libia,' proprio mentre egli 
veniva promosso al grado più elevato rlel-
l'Escrcito; e avrebbe altresì importato 0 il 
ritiro 0 il trasloco del Tenente Generale 
Dì Majo. 

PIANO D'ABTA 

Le delizi» de! trasporto viaggiatóri 
in Canal di S. Pietra 

Ritornando da un giro iti provincia non 
posso fare a meno di descrivere l'ultima 
parte éi esso. Sceso alla stazione di Tol-
mezzo cercai della Posta, ma questa era 
già tutta occupata, da quattro viaggiatori, 
tanti ne può contenere. Mi fu giuocoforza 
accettare l'offerta di un vetturino di Pa-
luzzà che si proposo di conaurmi a desti-
aaiiione. 

La vettura di costei, un tranvai come lo 
ebiamano qui, tutto rattoppato, aperto a 
tutte le intemperie, era capace di otto pa­
sti,, già occupati da dodici emigranti che 
ritornavano alle loro famiglie. Vi salii. Si 
stava stretti stretti, coi piedi Uno sull'altro 
cestretti alla immobilità compieta per non 
pelarsi . 

L'aria frizzante e gelida entrava da ogni 
lato agghiacciandomi. Il tormento era gran­
de e reso ancor maggiore dalla forzata 
ànttiobilità. 

Contemplato il carico dì persone e di 
bagagli i cavalli si mossero; con trotterel­
lo stanco che sembrava stessero fermi. Ad 
ogni lieve pendio le povere bestie an,sima-
vano, inarcavano la schiena, stìtto la sfer­
za dell'auriga, sicché dovevamo , scendere 
e percorrere a piedi il tratto, nella neve 
e nel fango. 

A metà strada vista l'impossibilità di 
proseguire con certa velocità decisi di scen-
iere e continuare a piedi. Adagio adagio, 
facendo un passo avanti ed uno indietro, 
.sdrucciolando sul terreno bagnato, verso 
nòtte giunsi in vista del paese e poco dopo 
a casa. 

La mia condizione non è l'unica. Tutti co-
Ibro che sono costretti a percorrere il no-
istro Canale per affari 0 per altro, si tro­
vano nelle medesime condizioni. O acca­
parrarsi un posto alla Posta, in. precedenza 
e perdere una notte a Tolmezzo, 0 affron­
tare s disagi come feci io. 

E dire che una libica tramviaria elettrica 

ohe unisse Tolmezzo a Paluzza, Scioglie­
rebbe 4a questione. 
' L'eiiergia òccott'énle s ikbhe ^fti che fa­

cile avérla Una àftcietà d! ,Paltì«z1i sta rac> 
csgUendo nel fontanone di 'l'imatì l'acqua 
per muovere una dinamo capace di 400'ca­
valli di forza. Naturalmente ci vogHortè 
capitali I 

Sbagliano però coloro che dicono che 
l'interesse della linea non sarà sufficiente 
a pagare il capitale. Con un mezzo comodo 
ài trasporto si invoglierebbé la gente a 
viaggiare di più, e poi ci sarebbero le mer­
ci da importare ed esportare. Dunque?) 

Aloe.' 

E' uKilo finalmente il tanto atteso vo­
lume 

Raccolta di novelle del nostro ' esimio 
Prof. Sue. Giuseppe Ellero. Il ritardo veri­
ficatosi in questa edizione derivò dalla cura 
che abbiamo posto in quelita pubblicazione 
che oltremodo ci onora.'Ed oggi nel lan­
ciare il libro abbiamo l'orgoglio di porre in 
circlazione un volume che tanto e tanto 
bene procurerà a coloro che lo leggeranno 
e che po,rterà nel tempo istes.so un forte e 
grande contributo alla bellezza del nostro 
stile Italico. 

Le novelle sono dieci. Diamo qui lo spun­
to delle 'singole. Trucioli, che dà il titolo al 
libro, è la commovente sioria di un fale­
gname che vede spegnersi la scintilla ge­
niale improvvisamente accesasi nell'anima 
sua. Le normalìstc è un .accozzamento di 
scorcio de' due termini di gioventù e mor­
te: novella un po' bizzarra, per finire cu­
rioso in cui la tragedia della vita mormora 
•sotto la commedia. // libriccino di Ghiia • 
è la storia dell'elevazione di due anime ab­
biette. Il ladrone del Golgotha è una ,npe-
cìe dì scoribanda psicologica nell'anima 
del personaggio evangelico. L'arrivo di 
Massimo, riattaccandosi a Leila del Fo-
.gazzaro, ne imagina le uMme fasi in uitj 
complèta ttasforowiiione di mentalità. La 
morte dell'armata^ la più strana di queste 
novelle per l'esito improvviso che ha e per 
il vero alto e pur tragico che la domina. 
Chcrches la femme è una piccola storia dì 
influenza femminile rivolgendo un prover­
bio banale a significato diverso. L'inferno 
di don Placido è una novella umoristicai dì 
ambiente nionastico dove la serietà del. te­
ma contrasta col comico dei particolari. 
Dopa un miracelo è un racconto dominato 
da una discussione che illumina quattro ti­
pi diversi. XI giury è la brevissima storia 

'del formarsi dì un'amicizia. 

Vendesi presso tutte le principali libre­
rie Italiane a L. 2 .la copia. 

Per ordinazioni ' rivolgersi alla Libreria 
Editrice Udinese. 

LE M I È I I 0 B Ì 

s i a c q u i s t a n o e e l N e g o z i o TRGMOI^TI 
al Poìiie fosbolle ~ Udine 

Cucine speciali per Alberghi ed Osterie 

Pagamenti anche rateali - Cambi dì Cucine 
;?Bp>BS!»5-ìiWU'y«S''t»afc." 

Stagione Autunno - Inverno 
v i s i - è a t e 

i (iriittiliosi 
e W s i iasanìBì 

ERNESTO LIESCH" 
successore 0 . e N ; F.lli ANGELI 

A»eHt't!tiHÌi tm^UW di m m tnita 
mU a !sr»zi di msiim (mmmis. 



ààiMtttt«M»^i«HassùM»»taiM^KEeff^^ 

V:tfl>lPiE;- CVìa.GrazzatiQ) - I I Ì M N É • V 
n HCajcazziao fosniaos 

ogni tttsnsile' d ' iut lole 
soótacnioa ad a saxla. 
CATENE per BOVINI 
tipi) garmaniooi-tohnàtis-
siroc, coD 0 senza gancio 
di salTiimeoto; STACCHI 
.«BXCBLSIOB» di salva­
mento da applicar» silfi 
greppie; S T B I G I / I B 
«BEIOHM. ; POPPA­
TOI per allattamento ar-. 
tifioialo dei vitelli e dei 
maialini; MARCHE AD 
RICOLàRI; D R I Z Z A -
CORNA; N A S T R I . e 

BASTONI misuratori del bestiame; TREQUARTI per la p«ntiira 
del Banco; Ì À P P A B E O C H I contro il roveeoiament» dell'«taro ; 
TOSATRICrf BASTONI ed ANELLI per 
tori; OOLCARI e NASTRI contro i! 
ticohìb dei cavalli è dei bovini; IRRI­
GATORI DTBBINI; CAPEZZE aenjplioi 
e ritorto,ungheresi ; GIOGHI semplici e 
ferrati;, GIOGHBTTI; MORSI; FILET­
T I ; COLTELLI per curare i piedi; 
SECCHI, FILTRI e BIDONI per Lat­
terie; ARTICOLI d' indole ogrària e 
casalinga, eoo. eoe. 

D R I Z Z A . C O R I C A 

Catena can gancio 
di salvamento 

per bovini 
FililiilM per allatta­

mento arti-
ale dei 

vitelli e dei maialini. — Il bestiame h 
tanto pili redditivo quanto meno 'costa 

l'allevamODto: coli'allattamento artificiale 1'!-.Ilevamento dei vitelli costa la metà. La 
TAB.12TÀ XiATXBA «JITBAB» è la miglicrs, di" focile uso, garantita all 'scalisi. 

, Risultati insuperabil. Provarla! L. 3.21.al papoo con istruz. 8'invia anche per posta. 

7051 
P O P P A T O I O 

per allattamento artif. 

liTìportantissimo. 
Dopo trattative, ohe,durarqa diversi mesi, 

con la casa Benziger di Einsiedelo,, oggi 
.finalmente abbiamo concluso con la stessa 
un importantissimo allure di Storie Sacre 
illustrate e legate. 

La Storia Sacra dell'antico o nuovo te­
stamento, edizione Benziger ohe attual-
meoto si paga L. 1.35 la copia, noi in 
grazie al grande quantitativo assunto ed 
al nostro sacrificio nel ?;iiadagno, la po­
niamo in vendita al minuto 

» L. O.'VB l a copia.. 
I Bev. Sacerdoti e tutti ve-lranno in 

questo fatto una novella prova della co-
; stra Buona volontà di favorire la Spett. 
Clientela, anzi rioonosoeranno ohe ii prih-
oipio, di non aver fondata la libreria per 

nni ma per i nostri clienti, non era, ne è, 
no gaia un batiwv:, d'ossai. 
^ J5d ora riviilgiamo .tjalds preghisra a tutti 

msde,, abbiano n prénotarai al più presto 
ps.': il Bum»Eo di copie, loro occorrenti; 
cosi togliis-aiiao a noi l'iueubo d'aver fatto 
un passo troppo grande per favorire gli 
amici nostri. 

Le copie saranno appdite in giornata. 

i i f i :L§ Ufi Eiiiii., 

Fatìilglle coloniche 
Nelle vicinanze di Como sono richie­

ste t r e famiglie coloniche. 
Per maggiori Boliiariinenti lilvolgei'si 

al Segretar ia to del Popolo di Udine. 

• Nostra ultima novità editoriale. 
E ' uscito dallo Stabilimento Tipogra­

fico S. Paolino in splendida veste tipo­
grafica Una nuova raccolta di poesie del 
nòstro poeta friulano Dree Blanch di 

Li's fueis dopo d a ' ] flors 
Prezzo Lire 1.80. , 

L'esito avuto dallo due precedenti 
sue pubblicazioni ci dà certezza che 
questa nostra edizione innontrerà com-
dle tamente il favore del pubblico. 

•il Maleadiit® 
d i @. V a l e n t i n o 

ai guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polveri del chimico farma­
cista aiOSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate ds innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4.50 e indicando l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una, scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. .Vito di Schio -
Yioenza. 

Scuole professioiialì 
Udine, 6razzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
per le apose, per gli uomini e per bambini, 
compiono ^lavoro in cucito, in ricamo, io 
rammendò per le famiglie e per le ohiese, 
disegoo a seeita; 

Accettano commissioni di bucato, di sti­
ratura, di sartoria per signoro. La sera è 
scuola di cucito per la operaie. 

Ricsvimo fanciulle della città e della 
provincia, pel lavoro di cucito, ricamo 
sartoria e dopo scuola di disegno, di igiene, 
di economia domèstica, di-agraria, di con­
tabilità, di francese e di tedesco. 

Le prpfosBore e le maestre sono tutte o 
laureate o patentate. 

Bimbi sBMi 
33 BOBXrSTI col SCIBOPPO CASTAS.-
OilSl ristoratore della salute. — Lo « Sci­
roppo Oastaldini» è il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei BAWBZ'SSI e BAGAZZX, 
RACHITICI , SCROFOLOSI, estrema-
mente deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia a contribuisce al normale e rigo 
glìoso eviluppo dell'organismo. L. 5 fla­
cone grande, b . 3.50 flacone medio I L 
P I Ù ECONOMICO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia GASTALOIKil da S. SALTArCOBS 
BOLOGNA, che prepara anche il «S.E-
LIKTOL» ùnico per guarire radicalmente 
l 'EPILESSU. e t u t t e le Mala t t i e Sei-

erafimi Costantiii® 

B I L I 
A p p a r t a m e n t i c o m p l e t i s e m p r e p r o n t i 

Serramenti di lusso — Arredamenti per negozi 
XmiNB, Via Antonio Andreuzzi, dietro la Chiesa di S. Giorgio 

Telefono N. 95 

Pagamenti a pronti 

,.: P m r i medi dotìB ^dèitàte emeroi ; prar 
tìoatiaullàOMtra piazza durante la passati 
lettimena^ ." 

f rumeni» dav L. 38.ÌS0 a SS;-^, grano­
turco giallo dà L. 16.4B a 20.80, id. :bianoo 
da L. ie.7S a 19.35, Cinquantino L. —;— 
a —.-—, Avena da h. 24.S5 ,a 25.25, 
al qtJÌutalo, Segala, da L. 17.15 a l t ,70 
all'ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco l qualità L» 38.— a 39.—, I l qua­
lità da L. 86.— a 38, - - , id. da pane «curo 
da ,L. 33.— a 34;^-, id. granoturco depu­
rata da L. 24.— a 28,—, id. id, macina-
fatto da L. 24.60 a 26.—, Orusoa di fru­
mento da L. 17.60 a 18.36, al quintale. 

Legmsii. 
Fagiuoii alpigiani da L. —.— a ,—.—, 

id. di pianura da L. 28.— a S6,-- , Patate 
da L. 7.50 » 10. — , castagno da L. 16.— 
a 23.—, Marroni da 30.— a 3 5 . - - tul^.ié. 

' Biso. ' 
Riso, qualità nostrana da L. 4É a 47, 

i i . giapponese da L. 38 a 49, al iguint. 
. . Ptme a paste . 

Pane <!i lusso al Kg. centesimi 84, pane 
di l . «[ualit* 0. 50, id. di II. «iiialità e. 48, 
id. misto 0. 36. Pasta I. gnalità all'in­
grosso da L. flO.— a.L, 68.— al quintale 
e al minuto da cent. SS a 7» al Kg., i i . 
dì II . (inalita all'ingrosso da L. 4 6 . — a 
48.^- !d quintale e al minuto da cent, BO 
a 58 al ohilograsim». 

Pociaaggi. 
Forraaggi da tavola (qualità diverse da 

h. 170 a 200, id. «so montssio da L. SIO 
a 230, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da L. 355 a 365, id. 
Lodigiano vecchio da L. .230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, a) quintale. 

Ennn . 

Bario di latt<*ria da L. SOO a 310, id. 
comune da L. 275 a 280, al quintale. 

Villi, aceti e liquori. 
Vino nostrano'fino da L. 47.50 a 58,50, 

id. id. comune da L. 39.50 a 44..50, aceto 
vino da 37.—"a^l.—, id. d'alcool base 12.o 
da L. 35 a 38, a quavite nostrana di 50.0 
da L. 300 a 205, id. nazionale base 50.o 
da L. 175 a 180, ali'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al g[nint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L. 192, di 

vacca (peso morto) L. 175, id. di vitello 
da L. 105 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. 188 al quiut., id. id, (peso morto) Lire 
150 al ohil.. Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.80, di agnello 1.80, di capretto 
1.80, di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
chilogramma. . 

JfoUevie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.90, gallino da 

L. 1.70 a 1.90, polli da L. —;—a —.—, 
tacchini dà L, 1.20 a 1.00, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.15 a i:SO al 
chilogr,, uova al cento da L. lB.50al4 .50 

Salumi. 
Pesce secco (bsoealà) da L. 80 a 130, 

Lardo da L. 190 a 2Ì0, strutto nostrano 
da L. 190 a SOO, id: estero da L. — a 
—, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220, 

id. id. Il qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 148 a 150, id. di sesanae 
(ia L, 130 a 145, id. di minerale o petrolio 
da L. 38 a 34, al quintale. 

GaSè & zncoberì. 
CafS. qualità superiore da L. 380 a 420, 

id. id. comune, da L. 360 a 365, id. id, 
torrefatto da L. 400 a 460, zucchero fino 
pile da li. 146 a 148, id. id. in pani da 
L. 152 a 154, jd. biondo da L. 143 a 149, 
al quintale. ; 

Poraggi. 
Fieno dell'alta I qual. da L. 8.05 a 8.80, 

id. II qual. da L, 7.30 a 8.05, id. della 
bassa I qual. da L. 6.35 a 7.40, id. II qual. 
da L. 5.30 a 6 35, erba spagna daL. 6.70 
a 8.—, paglia da lettiera da L. 4.10 a 5il0 
al quintale. -

Legna e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da,L. 2.60 

a 2.80, id. id. (in stanga) da L. 2.20 a 
2.40, carbone forte da L. 8.—a 9.—, id, 
coke da L. 5.60 a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al qnint., formelle di.scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, Stab'. Tip. San Paolino 

USI ri n - [iinii 
Sauté di fgmmBllKBilPlll. lalattlt 

Pelle - Vie Urinarie 
Prnf P RAI I IPIÌ ™s'i'<'<' specialista do-
riUI, 1 . DALLIuU cento clinica di dermoai-
fllopatica nella B, Università di Bologna. 

Chi rmgia delle Vie tTrinarie 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali par 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann e cura Her-
lich col Salvarsan (606). 

.Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S, MADRIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 tnoura i . Consultazioni tutti i «abati 
dalle 8 aUe 11 Via Calzolai, 11. ^Vicino 
al Duomo). 

DlfTondete 

£a Kostra Imiìm 

wMmmmMM' 'mwmA. 

Il«cia!iti 3r«c»tf, Stefff stla/Fas^asBitHar 7ari«»H Sacri la CÌÌI«É 

i'm iti ftt tìam. •'•_______..____;: ,*-.V.".̂ ,''-,' 
Ja!2!ortaat!sstM( 8»art{M<Hfg|>aflHi t Slofr >ér« tsUn e jfazfanàti. 
Seterie, LaHerie per signora, Stoffe noiao, Tele inglesi « aé-

straue, Ootoriine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe niobiìi, 
Tendinaggi, Lana da letto, laibottite, Coperte lama, laipw-
meabili, Pizasi, candidi in tutte le Altezze, ̂ malunqus arti««lo 
manifatture. 
!"-'m->!f-€s',:~i'~:«XWm!f'!'' illll|||||||||l|||l||l|||l|||Ìlil|||lllllll • IJlilMillllllllllllllillllllllItlUlllllllll 

In rais i r a tBtti le lannaEie d SU. 

^ ^ S i'Oiiill 
CAliA MI. CUmjL 

VEB. LB U A L A T T a 

^:iims^:. 

approvata oon decreto della ^egia Pfefet-
tara pel Oav. Dott . 2AFPAB03U. ^ . 
eialista. — Visita ogni giorno. — t n i o m 
Via Aqnilsi» 86 . —Camere gratuite p«t 
malati poveri. — Telefono 3-17: 

" M A Ì I T T T Ì E T R F 

BOmO TONUTTÌ 
: U D I W E 

— Via Scazzano nuin. 16 
^ «oa Laboratorio in Viale Oimitar» 

Si eseguisce qualsiasi lavon 
in scultura, ornato ed architet­
tura. 

•JLnJ J^L» 

S€FematFiGi f elotte 
; semel l e mìfliciri^^ : 

Umico Fappr©s®iitsaiite p e r t e t t i 
la» ]i*r®viii«5la ©• U d i n e 

Ditta P. Tremonti"Odin€ 
con Éposito di paìunqiie pezzo di ricamMo 

L'Ideale del Pnrganti lassatili ! 

l ì i l ZÉni.. 
SpeiiaiitHellafaiiilalaii&iDrgìo ' -

di Hlnio Zuliani-Odine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

s si vende a L. t . 

Dose - Como lassativo : Bambini, mezza 
piistiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 3 
pastiglie -Come pur­
gante : Doppia dosÈ. 

Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
speso postali. 

] M e tossite? 
RaMiìore - Influenza-
• Laringiti - BroncMte 
ii guariscono prontameute con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

Espettoiaiiti 

PniSpÉi 
d e l l e F a r m a c i e 

Al San Qiorgio - Ddiae 

Fìlipuzzi -
d i 

I^liiiio SEnliani 

A base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Aloina - Estratto China 

PEBPARAZIONB SPECIALE 
SptìalilHtìla Pm f ansaclà Sao GlorslD 

di P l i n i o J E u l l a n i - UOINE 

liiilllìrtr^NeSr-
s ten ia , - E8aurim,ento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per malat t ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. » 
6 Scatole (Cura completa) . ..» 4 0 
Spedite caitollna-vaglia e riceverete franco 
di speso postali 

Scatola da 30 pil­
lole 1 . i . - Scatola 
da 70 pillole L. » , 
Cura compiota : Due 
scatole graiKli. 
Spedite cartoIina-vagHa 
e riceverete franco dì 
spese postali. 

Cura 
r̂ailitii w •*« 

della Vaginite granulosa 

delle B O V I I V B 
Candelette al « Bac i l l ' o l » 

ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmacie 

• di PLINIO ZULIANI 
I T D I S r B e T O L H S Z Z O 

Ona cura : 1 scatola . . Lire 1,50 
P e r posta . . » 1,70 
a 

spese postali. 
Speflite cartolina-vaglia a riceverete franco 


